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STATUTO 
 

ARTICOLO 1 
Denominazione 

È costituita l’associazione senza scopo di lucro denominata 
ASSOCIAZIONE ITALIANA STUDIOSI DELLA PROVA. 
 

ARTICOLO 2 
Scopo 

L’Associazione ha per scopo di promuovere la collaborazione 
scientifica, la condivisione di idee, di interessi ed iniziative fra gli 
studiosi della prova e, più in generale, dei meccanismi e delle logiche 
di conoscenza e di accertamento dei fatti, di dare impulso agli studi 
della materia attraverso pubblicazioni, seminari e convegni, sia in 
ambito nazionale che internazionale, e di partecipare al dibattito 
pubblico finalizzato al miglioramento delle modalità di accertamento 
dei fatti nel o per il processo. 

 
ARTICOLO 3 

Attività 
L’Associazione persegue il suo scopo mediante le attività 

disciplinate dal presente Statuto. 

In particolare, l’Associazione organizza ogni due anni un Congresso 
internazionale sui temi relativi alla prova e può inoltre: 

a. stipulare ogni atto o contratto di qualsiasi genere con 
istituzioni universitarie ed enti pubblici o privati, che sia 
considerato opportuno ed utile per il raggiungimento dello 
scopo dell’Associazione; 

b. partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni pubbliche e 
private, la cui attività sia rivolta, direttamente o 
indirettamente al perseguimento di finalità analoghe a 
quelle dell’associazione; 

c. organizzare convegni, corsi di formazione e 
aggiornamento, stage, anche internazionali, e scambi 
culturali; 

d. svolgere ogni altra attività idonea ed opportuna per il 
perseguimento delle proprie finalità. 

 
ARTICOLO 4 

Soci 
Possono essere iscritti Soci ordinari e Soci onorari.  
Soci ordinari sono coloro che, in ragione della propria attività 

scientifica o professionale, abbiano specifico interesse allo studio 
della prova e, più in generale, dei meccanismi e delle logiche di 
accertamento dei fatti. La domanda di iscrizione come socio ordinario 
deve essere corredata da breve curriculum dell’attività scientifica 
dell’aspirante socio nonché, eventualmente, dall’elenco delle sue 
pubblicazioni. I soci ordinari sono tenuti al pagamento della quota 
associativa annuale. 
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Soci onorari sono coloro i quali si siano distinti, in ragione 
dell’eccezionale contributo offerto nella evoluzione della dottrina 
della prova. I soci onorari sono esentati dal pagamento della quota 
associativa annuale. 

Possono inoltre essere invitati a far parte dell’Associazione, in 
qualità di Soci corrispondenti, gli studiosi stranieri che abbiano 
specifico interesse allo studio delle prove e, più in generale, dei 
meccanismi e delle logiche di accertamento dei fatti. I soci 
corrispondenti sono esentati dal pagamento della quota associativa 
annuale. 

 
ARTICOLO 5 

Perdita della qualità di Socio 
La qualità di socio si perde: 
a. per dimissioni; 
b. per il mancato pagamento delle quote sociali; 
c. per delibera dell’assemblea nel caso di gravi motivi. 

In caso di morosità nel pagamento delle quote associative, il Socio 
moroso è invitato con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ad 
effettuare i versamenti dovuti. Trascorsi invano trenta giorni 
dall’invio della lettera, il Socio è dichiarato dimissionario con 
provvedimento del consiglio direttivo. 
 

ARTICOLO 6 
Organi 

Organi dell’Associazione sono: 
a. l’Assemblea dei soci; 

b. il Consiglio direttivo; 
c. il Presidente; 
d. il Tesoriere; 
e. il Segretario Generale; 
f. l’Ufficio di Segreteria. 
 

ARTICOLO 7 
Assemblea dei Soci 

L’Assemblea dei Soci è composta dai Soci ordinari. Essa si riunisce 
almeno ogni due anni, su invito del Presidente o, in caso 
d’impedimento, del Segretario Generale; invito da comunicarsi ai 
singoli soci, anche a mezzo e-mail, non oltre il trentesimo giorno 
anteriore a quello fissato per la riunione. La lettera di convocazione 
deve contenere l’ordine del giorno. 

Spetta all’Assemblea dei Soci: 
- eleggere i componenti del Comitato direttivo;  
- deliberare sull’eventuale trasferimento della sede; 
- deliberare sull’eventuale istituzione di una Sezione Giovanile, 

su proposta del Consiglio direttivo; 
- modificare lo Statuto; 
- deliberare lo scioglimento dell’Associazione. 

Presiede l’Assemblea il Presidente dell’Associazione. 
L’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei 

soci intervenuti, salvo quando si tratti di modificare lo Statuto sociale 
o di deliberare lo scioglimento dell’Associazione; in questi ultimi casi 
l’Assemblea è validamente costituita con la partecipazione della metà 
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più uno dei soci ordinari iscritti. Ogni deliberazione è presa a 
maggioranza dei presenti. 

Di ogni riunione dell’Assemblea dei Soci è redatto verbale 
sommario. Il verbale, una volta approvato, anche seduta stante, è 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario generale. 

 
ARTICOLO 8 

Consiglio direttivo 
Il Consiglio direttivo è composto da undici membri eletti 

dall’Assemblea, i quali durano in carica quattro anni e non sono 
rieleggibili per più di tre mandati consecutivi. Se vengono a mancare 
uno o più consiglieri, gli altri provvedono a sostituirli fino alla 
successiva Assemblea. 

Il Consiglio direttivo nomina, fra i propri membri, il Presidente, il 
Tesoriere ed il Segretario Generale e nomina, altresì, i componenti 
dell’Ufficio di Segreteria. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno ogni due anni, in 
concomitanza con la riunione biennale dell’Assemblea dei Soci. La 
riunione può svolgersi anche in modalità telematica. Qualora 
l’Assemblea si riunisca dopo la scadenza del biennio, il Consiglio 
direttivo può nel frattempo compiere gli affari di ordinaria 
amministrazione. 

La convocazione del Consiglio direttivo è effettuata dal Presidente 
tramite l’Ufficio di Segreteria, con avviso contenente l’ordine del 
giorno e spedito, anche per e-mail, almeno dieci giorni prima della 
riunione.  

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio direttivo è 
necessaria la presenza della maggioranza dei consiglieri. Qualora i 
Consiglieri presenti siano in numero pari, il voto del Presidente vale 
doppio. 

Di ogni riunione del Consiglio direttivo è redatto verbale 
sommario. Il verbale, una volta approvato, anche seduta stante, è 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario generale. 

Spetta al Consiglio direttivo: 
- attuare le deliberazioni dell’Assemblea dei soci; 
- organizzare il Congresso internazionale biennale 

dell’Associazione, nonché eventuali altri convegni, 
scegliendone i temi ed i relatori; 

- deliberare e curare le pubblicazioni dell’Associazione; 
- nominare commissioni con il compito di studiare problemi 

specifici; 
- proporre all’Assemblea l’eventuale istituzione di una 

Sezione giovanile, stabilendo i criteri di ammissione e le 
norme regolamentari per il relativo funzionamento; 

- svolgere le ulteriori attività attribuitegli dal presente 
Statuto; 

- esplicare ogni attività utile al perseguimento dello scopo 
dell’Associazione, anche sul piano internazionale; 

- trovare i mezzi per incrementare il fondo patrimoniale e 
deliberare di massima l’impiego del medesimo, esaminare 
ed approvare il bilancio predisposto dal Tesoriere. 
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ARTICOLO 9 
Presidente 

Presidente dell’Associazione è il Presidente del Consiglio direttivo, 
nominato tra i propri membri ai sensi dell’articolo 8. 

Il Presidente dell’Associazione presiede l’Assemblea dei Soci 
nonché il Consiglio direttivo e rappresenta l’Associazione verso i 
terzi, comprese le istituzioni ed associazioni od organizzazioni italiane 
e straniere.  

In caso di impedimento il Presidente è sostituito dal Componente 
più anziano del Consiglio direttivo. 
 

ARTICOLO 10 
Tesoriere 

Il Tesoriere dell’Associazione è nominato dal Consiglio direttivo, 
tra i propri membri, ai sensi dell’articolo 8. 

Spetta al Tesoriere esigere il pagamento delle quote sociali nonché 
qualsiasi altro pagamento dovuto all’Associazione rilasciando 
regolare quietanza. 

Il Tesoriere può altresì disporre del denaro in cassa o depositato 
in banca a nome dell’Associazione secondo le direttive impartite dal 
Consiglio direttivo e, in caso di suo impedimento, è sostituito per tali 
funzioni dal Segretario Generale. 

 
ARTICOLO 11 

Segretario Generale 
Il Segretario Generale dell’Associazione è nominato dal Consiglio 

direttivo, tra i propri membri, ai sensi dell’articolo 8. 

Il Segretario generale coadiuva il Presidente nello svolgimento 
delle sue funzioni, esercita i poteri dal medesimo delegati e lo 
sostituisce in caso di impedimento. 

 
ARTICOLO 12 

Ufficio di Segreteria 
L’Ufficio di Segreteria è composto da tre membri nominati dal 

Consiglio direttivo ai sensi dell’articolo 8, di cui uno con funzioni di 
Presidente. 

Possono essere nominati quali componenti dell’Ufficio di 
segreteria i Soci ordinari, in regola con il pagamento delle quote 
associative. 

L’Ufficio di Segreteria coadiuva il Presidente ed il Segretario 
Generale nello svolgimento dei compiti agli stessi attribuiti e, tra 
l’altro: 

- provvede alla convocazione dell’Assemblea e del Consiglio 
direttivo su indicazione del Presidente o, in caso 
d’impedimento, del Segretario Generale; 

- provvede alla richiesta del pagamento delle quote 
associative e di ogni altro pagamento dovuto 
all’Associazione, su indicazione del Tesoriere; 

- cura la redazione dei verbali delle riunioni dell’Assemblea 
e del Consiglio direttivo, i quali sono conservati in 
un’apposita raccolta e tenuti presso la sede 
dell’Associazione. 
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ARTICOLO 13 
Sede 

L’Associazione ha sede legale presso il Presidente 
dell’Associazione.  

 
ARTICOLO 14 
Patrimonio 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito dal gettito delle quote, 
che sono versate dai soci in misura uniforme, nonché da eventuali 
oblazioni e proventi di carattere straordinario. 

In caso di scioglimento dell’Associazione, deliberato 
dall’Assemblea, il fondo patrimoniale deve essere devoluto ad 
istituzioni od opere per l’incremento degli studi sulle prove o, più in 
generale, dei meccanismi e delle logiche di accertamento dei fatti. 
 

ARTICOLO 15 
Pubblicazioni 

L’Associazione può curare la pubblicazione di raccolte di leggi 
d’interesse nazionale ed internazionale, di monografie, degli atti dei 
convegni e bollettini, anche in collaborazione con enti o autori 
stranieri. 
 

ARTICOLO 16 
Collaborazioni 

L’Associazione può collaborare con associazioni ed in genere con 
organizzazioni nazionali e di altri paesi per dare incremento alla 
collaborazione anche internazionale nello studio del ragionamento 

probatorio. All’uopo è nella facoltà degli organi direttivi di prestare la 
loro attività alle associazioni o organizzazioni straniere che la 
richiedano e di aderire o concorrere alla formazione anche di 
organismi internazionali, aventi scopi di coordinamento di attività 
scientifiche nonché nella promozione di congressi nazionali ed 
internazionali. 
 

ARTICOLO 17 
Disposizioni transitorie 

Il primo Consiglio direttivo dell’Associazione è nominato nell’atto 
costitutivo e rimane in carica fino allo svolgimento della terza 
Assemblea. 
 
 
 


